
Posizionata all’istituto
Bonsignori di Remedello,
raccoglierà le segnalazioni
di studenti e studentesse

/ Una cassetta piccola picco-
la,ma portatricedigrandispe-
ranze. È quella che, all’inter-
no del progetto «Bullismo e
violenza di genere: una lette-
ra per denunciare» ideato dal-
la Provincia di Brescia, ieri, in
occasione della Giornata in-
ternazionale della donna, è
stata inaugurata all’Istituto
Bonsignori di Remedello. Un
istituto omnicomprensivo
particolare, perché riunisce
tutti gli ordini di scuole: si va
dall’infanziafino alle superio-
ri.

Il progetto. Ideato da Daniela
Edalini(consigliere provincia-
le con delega alle Pari oppor-
tunità) e Filippo Ferrari (suo
collega delegato all’Istruzio-
ne), ilprogetto prevede il posi-

zionamento di 60 cassette po-
stali all’interno di altrettanti
istituti superiori. Così, dopo
quella consegnata al liceo De
André in città, ieri è toccato al
Bonsignori: scelta «obbliga-
ta», visto che, oltre ad essere
consigliere provinciale, Da-
niela Edalini è anche consi-
gliere comunale di
Remedello. Da gio-
vane, inoltre, aveva
studiato proprio al
Bonsignori.

«L’obiettivo - ha
spiegato il dirigente
scolastico Michele
Iammarino- è quel-
lodi raccogliere, na-
turalmente in forma riserva-
ta, segnalazioni di studenti e
studentesse che hanno subi-
to o sono venuti a conoscen-
za di abusi o violenze».

«Oggi - gli ha fatto eco Da-
nielaEdalini-abbiamoconse-
gnato la cassetta all’Istituto
omnicomprensivoBonsigno-

ri per sensibilizzare le ragazze
eiragazzineiconfrontideitra-
gici fenomeni che riguardano
bullismo e violenza di genere.
Abbiamocercato diandareol-
tre le pur preziose riflessioni,
offrendo qualcosa di concre-
to, nella speranza di poter
contribuirearidurre questi fe-
nomeni».

Stop ai soprusi. All’inaugura-
zione tutti hanno sottolinea-
to l’importanza di denuncia-
re qualsiasi tipo di violenza e
sopruso: il sindaco Simone
Ferrari e il suo vice Elisa Ga-
luppini, Filippo Ferrari, i do-
centi Marisa Gogna e Umber-
to Scotuzzi. Ad ascoltare que-

sti inviti c’erano
molti studenti
dell’Istituto, tra i
quali anche Ya-
hya Harchane,
chehaideatoilse-
gnalibro a tema
regalato ai pre-
senti. Bello ed ef-
ficace lo slogan

scelto: «Imbusta i tuoi proble-
mi».

Erano presenti anche altri
quattro consiglieri provincia-
li: Caterina Lovo Gagliardi,
Suela Plaka, Maria Teresa Vi-
valdini e Roberta Sisti, che
hanno invitato tutti a battersi
in favore delle donne, contro

la violenza di genere e il bulli-
smo.

La cerimonia. In conclusione,
a tutte le donne presenti è sta-
to affidato l’onore di procede-
re con il tradizionale taglio
del nastro: operazione porta-
taatermineconunacoreogra-
fia particolare. Di solito, alle

inaugurazioni le «autorità»
brandiscono il forbicione,
con due belle ragazze che, ai
lati, reggono la fascia tricolo-
re. Ieri il forbicione è passato
nelle mani dell’altra metà del
cielo: a reggere il nastro due
baldigiovinotti, per l’occasio-
ne relegati al ruolo di pagget-
ti. //

In forma anonima.
Il progetto «Bullismo e violenza
di genere: una lettera per
denunciare» prevede la
consegna di 60 piccole cassette
postali, nelle quali gli studenti
possono mettere, in forma
anonima, segnalazioni di
bullismo o violenze di genere.

Prossima tappa.
«Abbiamo realizzato 60 cassette
- spiega Filippo Ferrari - perché
intendiamo metterne una in ogni
scuola superiore della provincia.
A breve toccherà all’Abba di
Brescia».

La speranza.
L’idea di mettere delle piccole
cassette postali nelle scuole
superiori è venuta partendo
dalla speranza che, forse, quegli
studenti che fanno fatica ad
aprirsi in famiglia, a scuola, oltre
tutto in forma anonima,
potrebbero avere meno remore a
farsi sentire.

Senza fretta.
Con la consegna delle cassette si
procede senza fretta, perché si
vuole caricare di significato la
cerimonia, legandola di volta in
volta a una situazione particolare.

/ Una manifestazione contro
la «violenza patriarcale», un
presidio nel cuore della città
contro le politiche «familiste e
razziste del Governo Meloni».
Masoprattutto ungrido dirab-
biaperdire bastaai troppifem-
minicidi che si registrano nel
nostro Paese.

Ieri pomeriggio in piazza
Loggia, inoccasione delloscio-
perotransfemministapromos-
so dall’associazione Non una

di meno Brescia - la stessa ini-
ziativa è andata in scena in di-
verse città italiane in occasio-
ne dell’8 Marzo - si sono ritro-
vate centinaia di manifestanti.
Per lo più donne, anche se non
sono mancati gli uomini, co-
me un signore che ha deciso di
accompagnare la moglie: «È
giustoessere quiperrivendica-
re i diritti delle donne».

Nessun comizio particola-
re, soltanto un po’ di musica e
tanti striscioni a far da sfondo
alcorteo e alla rabbia delle ma-
nifestanti. Come l’attivista del
sodalizio Giovanna Piazza,
che ha ribadito con forza un
concetto chiaro: «Non c’è una
vita che valepiù dellealtre, tut-
tele sorelle vittimedi femmini-
cidio sono qui con noi, lottano
con noi. Ognuna di loro dove-

va essere l’ultima, ma non è
stato così. Noi non ci fermere-
mofino aquandononci saran-
no più vittime. Purtroppo a
Brescia la tematica della vio-
lenza di genere è sentita a
sprazzi, manca la consapevo-
lezza che questa mobilitazio-
ne debba essere costante».

Ma come sottolineato an-
che da un’altraattivista, Arian-
na Capasso, «la violenza di ge-
nere non è solamente un fem-

minicidio, ma si articola in
molti aspetti della vita e non
siamo abituati a riconoscerli».
Infatti, la loro lotta non riguar-
da soltanto la discriminazione
di genere, «ma anche quella
razziale e di classe. Siamo qui
anche per dire basta al genoci-
dio nei confronti del popolo
palestinese», ha concluso Gio-
vanna Piazza, prima di ripren-
dere il corteo. //

SIMONE BRACCHI

/ «In Europa hai gli stessi diritti
di tuo marito». Una ragazza co-
perta dal niqab fa da sfondo a
questascritta(initalianoeinara-
bo) sui manifesti scelti dalla Le-
ga per l’8 Marzo.

Il partito porge la mano alle
donnedel mondo mediorienta-
le, ritenute le vittime principali
del patriarcato, quelle con me-
nodiritti e più soggette a violen-
za. «Prima della nostra cultura
occidentale, è quella islamica a
dovercambiare-spiegal’onore-
voleSimonaBordonalinelgaze-
bo allestito in corso Palestro -. I
dati sui femminicidi dal 2018 al
2021cidiconocheil23%deicol-

pevoli è di origine straniera, a
fronte dell’8,5% di immigrati
presenti in Italia: non diciamo
che sono tutti pericolosi, ma è
evidente che commettano più
femminicidi rispetto agli italia-
ni». La deputata non risparmia
critiche a Non una di meno. «Ci
contrapponiamoachistafacen-
doscioperiesidimenticadialcu-
ne donne - prosegue -. Si conti-
nua a parlare di patriarcato: ri-
tengo che in Italia non esista
più,mentreèpresentenelmon-
do islamico».

Parolecondivisedallasegreta-
ria della Lega Roberta Sisti:
«Qualchepassoinavantil’abbia-
mo fatto. Tante donne hanno
raggiunto ruoli di prestigio, co-
meilsindacoaBrescia,eilpresi-
dente del Consiglio è donna». E
sulla politica ritorna Bordonali:
«Il Governo ha fatto molto e la
cosa più importante è la legge
control’uteroinaffitto,cheevita
alle donne di diventare esclusi-
vamente incubatrici». // S. Z.
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L’iniziativa
è promossa
dalla Provincia:
in tutto
ne saranno
installate
sessanta

A scuola arriva
una cassetta postale
contro ogni forma
di abuso e violenza

Inaugurazione. Il momento in cui è stata svelata la speciale cassetta

Gianantonio Frosio

«Ci batteremo
fino a quando
non sarà l’ultima»

Il presidio in piazza. Alcune manifestanti allo sciopero

Sciopero

In centinaia
al presidio in piazza
Loggia promosso
da Non una di meno

«Il patriarcato esiste
nel mondo islamico»
La Lega

Al gazebo evidenziata
la differenza
«tra la loro cultura
e l’occidente»

Chiave di lettura.

//
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PER SAPERNE DI PIÙ

Festa della donna Un ventaglio di iniziative per la parità di genere

Bilancio. Una discussione carica di entusiasmo

Ospiti del GdB le studentesse di Prime Minister e Carola Carazzone

IL FEMMINISMO
DI IERI, OGGI E DOMANI

La scuola
ha aderito
all’iniziativa
«Stem in genere»
della Commissione
Genere
dell’UniBs

Dalle principesse alle scienziate
stereotipi scardinati fin da piccoli

Parole e colori. Alla scuola primaria Olivelli di Gussago

Il progetto

Alla primaria Olivelli di Gussago
un percorso di sensibilizzazione
attraverso il linguaggio letterario
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